
10) Durata formazione specifica sul progetto dei volontari (ore): 41

419) Durata formazione generale dei volontari (ore):

SCHEDA PROGETTO PER L'IMPIEGO DI GIOVANI IN SERVIZIO
CIVILE REGIONALE IN TOSCANA

ENTE

1) Ente proponente il porgetto:

LEGA REGIONALE TOSCANA DELLE COOPERATIVE E MUTUE

2) Codice regionale: RT1C00141

3) Referente Operativo responsabile del progetto:

- Nome e Cognome: MARTINA GUARDUCCI

15/06/1974- Data di nascita:

- Indirizzo e-mail:

- Telefono:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo:

5) Settore di intervento del progetto:

Parteciprato

tutela dei diritti sociali e di cittadinanza delle persone, anche

6) Numero dei volontari da impiegare nel progetto (min.2, max.10):

7) Numero ore di servizio settimanali dei volontari:

10

30

11) Sede/i di attuazione del progetto:

Indirizzo
Nome della sede
Comune

N. Num.
volontari

Centro Polivalente 1
VIA DON GIUSEPPE ARCANGELI 2Prato

1

La Casa di Alice 1
Via della Villa 7/9Vaiano

2

Asilo Nido il Fantabosco 1
Via della chiusa 28Calenzano

3

Asilo Nido Pimpa 1
Via Mazzini 25Vaiano

4

Centro L'Albero Bianco 1
Via Matteo degli organi 213Prato

5

Teatro Magnolfi Nuovo 1
Via Godetti 79Prato

6

Centro Diurno per minori Azimut 1
VIA PISTOIESE 245Prato

7

MINORI NADIR 1
VIA PODGORA 39Prato

8

La Nara 1
Via Verdi 13Prato

9

Kairos 1
Via Aldo Moro 6Prato

10

8) Giorni di servizio a settimana dei volontari (min.4, max.6): 5



15/05/2019Data: Il responsabile legale dell'ente



2.2 Obiettivi del progetto:  

Gli obiettivi generali del presente Progetto hanno sono riferiti da un lato ai Volontari e alla loro 
esperienza professionale, formativa e umana e dall’altro all’utenza interessata, il target del 
Progetto, ovvero i destinatari diretti. 

OBIETTIVI GENERALI 

1) Contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani, 
favorendone l'acquisizione di una cultura di cittadinanza attiva mediante lo svolgimento di attività 
di solidarietà sociale; 

2) Promuovere il senso di appartenenza e di partecipazione attiva dei giovani alla comunità 
locale, nazionale ed internazionale; 

3) Favorire l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro con accresciute professionalità e 
consapevolezza delle dinamiche sociali e culturali; 

4) Garantire il diritto all’educazione attraverso il rafforzamento qualitativo dei servizi per la 
prima infanzia. 

5) Contribuire allo sviluppo e alla promozione nel territorio della provincia di Pisa il diritto di 
essere cittadino attivo a partire dagli zero anni. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

O1. Migliorare ed ottimizzare una serena ambientazione del bambino/a in struttura. 

O2. Garantire ai bambini di usufruire di un centro qualificato e calibrato sulle loro reali bisogni 

O3. Sensibilizzare le famiglie sull’importanza di una giusta e sana alimentazione per la crescita dei 
propri figli 

O4. Migliorare il percorso di raccolta e archiviazione delle produzioni dei bambini/e durante le 
attività del nido 

O6. Individuazione di un percorso individuale e calibrato di integrazione del bambino all’interno 
del progetto educativo 

O7. Aumento della partecipazione ai laboratori per genitori/figli 

2.4 Ruolo e attività previste per i giovani in servizio civile nell' ambito del progetto: * 

La prima fase sarà finalizzata all’Accoglienza (umana ed amministrativa) dei volontari, alla 
presentazione dell'organigramma della Cooperativa e delle persone, rivolgendo particolare 
attenzione alla storia delle Cooperative, della loro mission e idealità, del percorso di crescita e 
delle prospettive. Attraverso questa prima fase il Volontario comincia anche ad apprendere i 
principi di base del lavoro di equipe e il metodo lavorativo di rete, che avrà poi modo di 
approfondire e sperimentare nella fase dell’operatività. Senza questa Azione l’operato dei 
Volontari sarà “a latere” della struttura della cooperativa e del gruppo di lavoro, non inserito ed 
organico, mettendo a rischio la realizzazione degli obiettivi. 

(COSA FAREMO) Integrazione: attraverso l'analisi e la decodifica del presente elaborato progettuale 
verranno illustrati il contesto di riferimento, gli obiettivi progettuali e le attività previste, per 
portare i Volontari ad una comprensione della logica progettuale sottesa e della tipologia di 
intervento, propedeutica e indispensabile per la realizzazione degli obiettivi. In questa prima fase i 
Volontari “entrano” a far parte del Progetto, ne acquisiscono gli obiettivi, ne comprendono la 
rilevanza sociale, li condividono e se ne fanno carico insieme agli operatori. 

(IN PUNTA DI PIEDI) Inserimento. i Volontari saranno inseriti nella Sede Operativa per un primo 
approccio: seguiti da gli OP di riferimento, faranno conoscenza dell'equipe di lavoro, delle attività 



in corso e degli utenti. Il loro mandato in questa fase è osservare, ascoltare, domandare. Questa 
fase è molto importante per facilitare il lavoro successivo, per testare le proprie capacità, attitudini 
emozioni, difficoltà, dubbi rispetto all’ambiente, per evitare un impatto brusco con un mondo 
nuovo e difficile. Gradualmente cominciano ad inserirsi più attivamente nel servizio e nella 
conoscenza della rete del servizio e dei vari soggetti con cui dovrà in seguito interagire. 

L'Inserimento termina con una prima Riunione d'Equipe a cui partecipa anche il Responsabile del 
Progetto: all'O.d.g. l'inserimento dei Volontari, criticità personali e potenzialità. 

Le riunioni d'Equipe continueranno per tutta la durata del Progetto al fine di monitorare e 
supervisionare l'evoluzione del Progetto, adottando gli eventuali accorgimenti e garantendo le 
opportune modifiche, se necessarie, per poter raggiungere gli obiettivi fissati. Gli incontri hanno lo 
scopo sia di creare un gruppo coeso di volontari, offrendo loro in tal modo una possibilità di 
confronto sul servizio che stanno svolgendo, sia quello di dare spazio a momenti riservati 
all’espressione di dubbi o di disagi eventualmente creatisi per poterli risolvere nel più breve tempo 
possibile attivando strategie interne e/o di gruppo.  

 

Operatività: a partire circa dal 2° mese iniziano le vere e proprie attività previste per i volontari e il 
loro inserimento effettivo nelle strutture, membri a tutti gli effetti delle equipe di lavoro presenti. 

 

RUOLO DEI VOLONTARI 

Saranno affidati ai volontari compiti specifici in relazione al progetto educativo in vigore al nido, in 
affiancamento agli educatori, in modo da creare una competenza pratica relativamente agli spazi e 
ai materiali del nido, alla conoscenza del gruppo dei bambini, sia nei momenti di routine che in 
attività laboratoriali, di gioco e/o di racconto. Verrà acquisita competenza sulla programmazione e 
documentazione, nonché un certo grado di autonomia nelle proposte da svolgere all’interno del 
servizio. I volontari vengono inseriti in tutte le attività del nido, con particolare riguardo ai 
momenti di routine, in quanto di valore altamente pedagogico. Nel dettaglio le attività in cui 
verranno inseriti i volontari, in un primo tempo nel ruolo di osservazione ed affiancamento e poi in 
modalità più autonoma per quanto sempre accompagnati da un educatore, riguardano tutte le 
attività concernenti il lavoro di un educatore sia in front-line che in back-line. Grande rilevanza 
avranno le attività routinarie, in particolar modo il momento del sonno, con le attività del presonno 
cantato o narrato, e dell’accompagnamento al rilassamento necessario ed il momento del pasto, 
momento in cui viene passato al bambino l’importanza dell’alimentazione sana. Il volontario come 
le educatrici presenti svolge il pasto insieme ai bambini proprio per l’alto valore educativo che 
questa routine comporta.  

Attraverso la presenza attiva dei volontari agli incontri mensili di programmazione viene fissata 
l’organizzazione dei tempi dell’asilo e vengono strutturate tutte le attività da svolgersi: 
preparazione dei laboratori inerenti i campi di esperienza e le età di sviluppo, motorio e psico 
motorio, acquisizione della motricità macro e fine, manipolazione, sviluppo della logica, attività 
senso-percettive, sviluppo del linguaggio e della capacità di verbalizzazione, etc. I volontari 
saranno formati per svolgere l’osservazione dei bambini e quindi capirne i processi e lo sviluppo 
nei momenti quotidiani di gioco libero in cui l’adulto assume un ruolo meno attivo ma 
fondamentale di garante degli spazi e dei tempi individuali. Sarà, inoltre, questo il momento 
privilegiato in cui inserire il proprio progetto personale di servizio nella programmazione delle 
attività del nido in modo che il proprio progetto non sia scollegato dalla realtà e non assuma 
carattere puramente teorico, ma abbia modo di concretizzarsi attraverso l’agito. Sarà richiesto loro 
di coadiuvare gli educatori nella gestione sia del piccolo che del grande gruppo dei bambini, in 
modo da lasciare più liberi gli educatori per poter dedicare tempo ai momenti individuali sia con i 
singoli bambini che con i genitori che ne fanno richiesta. 



Sarà richiesta la presenza dei volontari anche nei momenti particolari della vita del nido: i 
laboratori con i genitori nei periodi natalizi e di carnevale, alle gite fuori nel periodo primaverile e 
durante le feste con le famiglie. 

Il volontario, come risorsa aggiuntiva rispetto all’organico del nido - specialmente nei momenti di 
ingresso e uscita - consente ai genitori dei bambini di avere maggiori spazi di accoglienza e agli 
operatori di dedicarsi maggiormente all’ascolto in caso di particolari criticità. In queste fasi infatti, 
si manifestano le difficoltà per il distacco e la necessità per i genitori di avere più informazioni 
possibili sulla giornata trascorsa. Il volontario inoltre potrà contribuire a costruire una continuità 
educativa tra il servizio e la famiglia, sia intervenendo direttamente nel coinvolgimento dei 
familiari nei progetti educativi, sia, nel caso di circostanze più impegnative, sia nel consentire al 
personale di dedicarsi maggiormente alla relazione con i familiari. 

L’insieme di queste attività gestite con risorse aggiuntive, costituisce un importante elemento di 
benessere, sia per le famiglie che per il contesto territoriale di riferimento. 

 

2.5 Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio: 

La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile 

usufruire dei giorni di permesso. Le attività verranno svolte nelle due sedi avranno un orario di lavoro 
spalmato su 5 giorni settimanali dal lunedì al venerdì. L’orario di lavoro avrà un monte ore annuo di 1400 
ore equivalenti ad una media di 30 ore a settimana.  

Alcune giornate lavorative saranno svolte solamente in una fascia: alcuni volontari una fascia mattutina 
alcuni una fascia pomeridiana; in tal caso l’orario giornaliero sarà di 4/5 ore. Altre giornate lavorative 
saranno invece lunghe (7/8) ore e conterranno anche i coordinamenti e la gestione delle attività. 

Tutti i volontari aderenti al progetto dovranno essere poi disponibili ad essere presenti durante lo 
svolgimento delle attività socio-culturali che possono svolgersi anche il sabato e la domenica e/o in orario 
preserale e serale; in questi casi verrà rimodulato l’orario di lavoro della giornata. 

Nel periodo estivo e nel mese di dicembre a rotazione i volontari possono essere spostati per un massimo 
di 30 giorni in altra sede provvisoria in quanto coinvolti in attività come visite, partecipazione a festival, 
viaggi studio, centri estivi rivolti a adolescenti e ragazzi etc. Queste attività fanno parte integrante del 
progetto non avranno alcun costo per il volontario e rientreranno nel loro monte ore lavorativo per i 
massimi giornalieri e settimanali consentiti dalla legge 
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